
L'allarme Maroni scrive una lettera di protesta almimstro Lorcnzin: il sistema ili pareggio, si compromette la qualità 

Ospedali in rosso, arrivano i tagli 
Dieci a rischio in Lombardia: nella lista anche Niguarda, Fatebenefratelli e San Paolo 

Sono dieci gli ospedali in Lombardia con i 
conti in rosso. La legge di Stabilità impone per 
loro piani di rientro. Ma la Regione protesta: la 
Sanità lombarda è in pareggio e gli ospedali in 
rosso garantiscono cure di qualità. 
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Sanità, bilanci in rosso: 
ospedali a rischio tagli 
Maroni scrive a Roma 
Dirigenti contro gli sprechi, ma è in pericolo la qualità 

A furia di essere costretti a ta­
gliare i costi, il rischio è che alla 
fine ci vada di mezzo la qualità 
delle cure offerte ai cittadini. 
Nello stesso tempo, però, non è 
più pensabile che i manager de­
gli ospedali non riducano gli 
sprechi: ormai i finanziamenti 
sono ridotti all'osso (in Lom­
bardia arriveranno da Roma per 
il 2016 320 milioni in meno del 
previsto su 17,5 miliardi), i costi 
delle cure sono in crescita di 
240 milioni per l'uso di farmaci 
carissimi (come quelli per l'epa­
tite C) e i bisogni sanitari au­
mentano di pari passo con l'in­
vecchiamento della popolazio­
ne. Ma dove finiscono i soldi 
ben spesi e iniziano i risparmi 
da fare? 

Il problema è più d'attualità 
che mai: la legge di Stabilità ap­
provata a Roma lo scorso 22 di­
cembre impone agli ospedali 
con i conti in rosso l'attuazione 
di un piano di rientro. Ciò vuole 
dire prendere in mano le forbici 
fino a portare i conti in pareg­
gio. Pena persino il licenzia­
mento dei direttori generali che 
non raggiungono l'obiettivo. 

Gli ospedali lombardi che ri­
schiano di trovarsi in questa si­
tuazione sono numerosi. Anche 
se nella Sanità la Lombardia ga­
rantisce il pareggio di bilancio 
da 12 anni, ci sono singole strut­
ture che sforano. E ora rischia­
no di finire sotto la mannaia dei 
piani di rientro miposti da Ro­
ma. 

I conteggi sono ancora in cor­
so sia al ministero della Salute 
sia al Pirellone. Dati ufficiali, 
dunque, ancora non ce ne sono. 
Ma dalle prime bozze in circola­
zione — e a sorpresa — ci sono 
almeno dieci ospedali della 
Lombardia a rischio. Al mo­
mento risultano il Niguarda, il 
Papa Giovanni XXIII di Berga­
mo, Melegnano, San Carlo, San 
Paolo, Fatebenefratelli, Garba-
gnate, Como, Lodi e Sondrio. 
Ma potrebbero essere molti di 
più. E sul loro futuro si apre una 
pesante incognita. 

I commi 524 e 525 della legge 
di Stabilità sono chiari. Entro il 
31 marzo del 2016 le Regioni in­
dividuano le aziende ospedalie­
re, i poli universitari, gli istituti 
di ricovero e cura a carattere 

scientifico (Irccs) e gli altri enti 
pubblici che erogano prestazio­
ni di ricovero e cura che presen­
tano uno scostamento tra costi 
e ricavi pari o superiore al 10% 
delle entrate, o, in valore asso­
luto, pari ad almeno 10 milioni 
di euro. Per chi è nell'elenco de­
ve scattare il piano di rientro. In 
poche parole: tagli, pesantissi-
mitagli. 

È il motivo per cui i vertici 
dell'assessorato alla Sanità gui­
dato dal governatore Roberto 
Maroni sono al lavoro da giorni. 
E domani, verosimilmente, par­
tirà una lettera diretta al mini­
stro della Salute Beatrice Loren-
zin. L'obiettivo è contestare l'ap­
plicazione della legge di Stabili­
tà per la Regione Lombardia. Le 
motivazioni avanzate sono mol­
teplici, ma ruotano intorno a un 
unico concetto: la Sanità della 
Lombardia è in pareggio di bi­
lancio, quel che fanno i singoli 
ospedali a Roma non deve inte­
ressare. Un posto come Niguar­
da, il più importante della Re­
gione, è in deficit — è il ragio­
namento — perché offre un'in­
finità di cure costose, tutte 
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concentrate in un unico polo 
d'eccellenza: dai trapianti, alle 
terapie per i grandi ustionati, fi­
no ai soccorsi per gli incidenti 
più gravi e i ricoveri in rianima-
zione per i pazienti praticamen­
te spacciati. Un ospedale così è 
in rosso, insomma, perché la 
Regione glielo consente in no­
me della qualità delle cure. Per i 
vertici del Pirellone, poi, i criteri 
stilati da Roma mal si adattano 
alla realtà lombarda dove la 
maggior parte delle prestazioni 
viene offerta dagli ospedali (con 
i costi che esplodono), al con­
trario dal resto d'Italia dove le 
Asl continuano a giocare anche 
un ruolo di offerta di cure. C'è, 

poi, la questione degli ospedali 
che hanno numerosi presidi sul 
territorio, per essere più vicini 
ai pazienti: anche questa è una 
scelta costosa. In altri casi, però, 
giustificare il deficit è più com­
plicato. Una cosa è certa: la par­
tita è appena iniziata. 
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Le novità 
• La legge 
di Stabilità 
approvata 
lo scorso 

22 dicembre 
impone agli 
ospedali con 
i conti in rosso 
l'attuazione 
di un piano 
di rientro. 
Pena persino 
il licenziamento 
dei direttori 
generali 
che non 
raggiungono 
l'obiettivo 

• I commi 
524 e 525 
della legge 
di Stabilità 

prevedono 
che entro 
il 31 marzo 
le Regioni 
individuino 
le aziende 
ospedaliere 
che presentano 
scostamenti tra 
costi e ricavi 
pari o superiori 
al 1 0 % delle 
entrate, o pari 
ad almeno 
dieci milioni 
di euro 

Tutte le uscite 
(in milioni di euro) 

LOMBARDIA 
Spesa sanitaria corrente 

2010 

2011 

2012 

2013 

17.844,158 (+3,61%) 

18.186,558 (+1,92%) 

18.307.208 (+0,66%) 

18.446,212(+0,76%) 

+1,11 
% 

IL CONFRONTO 
CON L'ITALIA 
Tutte le regioni 

112.630,340 (+1,13%) 

112.623,941 (-0,01%) 

112.688,218 (+0,06%) 

111.684,110 (-0,89%) 

-0,28 
% 

OSPEDALI Ospedale 
IN DEFICIT di Cono 

Ospedale 
di Garbagnate 

Niguarda (Milano) 
San Carlo (Milano) 
San Paolo (Milano) 

Fatehene~ratelli 
(Milano) 

Ospedale 
di Sondrio 

Papa Giovanni 
XXIII (Bergamo) 

Ospedale 
di Melegnano 

Ospedale 
di Loci 

parametri della legge 
di Stabilità per il deficit: 
uno scostamento 
tra costi e ricavi pari 
o superiore al 10% 
delle entrare o, 
in valore assoluto, 
pan ad almeno 
10 milioni di euro 

I PRINCIPALI COSTI 
IN LOMBARDIA 
NEL 2013 (e diff. 2010-13) 

• Prodotti farmaceutici 
1.127,970 milioni 
(+196,5 milioni) 

\ 

i Farmaceutica convenzionata 
1.382,638 milioni 
( - 2 3 0 milioni) 

0^ Pei sonale convenzionato 
V 1.069,738 milioni 
t (-83,5 milioni) 

'. Ascnas, mhibX'o della Sa ute 

Y COSTI 
1 DEL PERSONALE 

4 0 % 

2010 2011 2012 2013 

PRESTAZIONI 
DA PRIVATO 

COSTI BENI 
E SERVIZI 

5.323,397-

(+164 m|n) 

Italia 

o 
Lombardia 

(Dlff. 
2010-13 
in milioni) 

2010 2011 2012 2013 

(+261 min) 
2010 2011 2012 2013 

La lettera 
• Governatore 
Roberto Maroni 
invierà una 
lettera a Roma 
per rivendicare 
il pareggio 
di bilancio 
della Sanità 
lombarda 
e spiegare 
che il deficit 
degli ospedali 
è legato 
alla qualità 
delle cure 
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